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Enqnomiﬂ. Legge suim tassu d’ esanera dal m:h-
fare Servisio, _lgicne. La mssa syl cani; divielo di
usary il fos,fbm Hoi fammifers. ()‘nse pau-m. Lo x!m-
da ﬁa‘ram da G:ssm "ga rs Udnw. : -

-l ar gumenlo vltalc deIIa seltimaria é la! legge
suI‘ pngamento deliu tagsa per Pesenziode dal
militare servizie, e da- noi- rsportuta tesLuaimente
pel N 44 del: mostro periodlcn.-—- E ritenuto
da mwolti, che-il .pagumento. debba forsi: prima-del
giorng del . wreclutamento, basandosi “alle- dizion
dei due - sriscoli- B e 74 quella 'leg'ge. da altri,:
non; saprem.mo su:-qual- base, - prima ancora -del
giorno.dellaesteasione .a. sprte.- Non |8 a-sorpren:
Aewst. se- questa’ mlerpnetazmne abbia destato: al-
}ajﬂm‘nelle.,fﬂm:ghe, ie~messo: in gu*av; pehnsioni’i .
padrr dei: coscritli.. Ma- luie mterpl‘elazmne ¢ del
“tute. -falluces. per Coiigiovi-chiamre-la: cosd;- al-
aend; a_pro.di quelli: rehe usano:fidursi della vo-
ee pubbllca, Ta quale il pin delle’ volie -non- & a
g:ubta. ~= Quando sitha da mLerprelarc una leg-
ge blsqgnd ana!murla in tutto. it sue .complesso,
£, 10N =sm@mhmrne alcune - partieole; - eomungue
sifltienti ; pits. . direttamente. I oggettivo. delle ri»
camhp,; gnudu.are da. esse. Quelli che vogliono
deversi pagave ‘la tassa prima. del giorno del. res.
clufumento - guardarono le semplici- diziobi « vig-
e esteso il termine ~del” paﬂamento della tag,sw
fina al__glomo in ¢ principia il Iectutamenlgi
(art. 3) o nel giorno del sreclutamento. quellefan-
forita presentano tutte fe ricevate  del parrafh
to » (arl. 7). Ma queste dizioni si uferiswuu
¥ gna”al “priveipio” geerhle ristéetio del partice-
Javissime - articolo 8, Faltra alla facoltd dei pe

» -ganti,non.al loro obbligo-.che pué estendersi fino
al; 30 Aprile. La:legge - dice.v. Chi vuol:-'elienere
Tesopero dal. segvizip m|hlare meiliante il pogts
“ments: della tassa. fissata- produce. istanza: 8l ; ipro:
pria. Mynicipio.a. Commissariato -distretinate, per

oitenere. il permosso di. pagarta: LiAularitdinvos |

c«ta,. qaando noy. esistonp. legah oblne?mm per Ls-.

i" .=: T :.:_\___.,. B
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'sﬂnero, accorda il fmore espl'lmcmlo 11 tvrmmt.

enlro. cui: deési pagure la tassa. alla piu prossima
cussn -delle.- -imposte; -fa-quale - rilascia al. pagunte
a_ricevita; -che 'va conségndta al Municipio o al
‘Commissariato. pet-avere: it ‘documento: di esone:
ro dol- militave servizig. .Per il pngamentu p01
della tassa. &.fissalo- il ‘terming al giorno 30 Apri- -
1o . v L, dmpnsuzmue & pur abbastanza chiars
‘per-non jngoncrare dubbii, L’ istanza. di, permes:
‘50 s pud. im‘e.\ed anzi si fard prima;del giomno,
del reclutamento pev non imbrogliavsi ulle volle
con. ritardi;- ma il pagamento della tossa si ha
tempo; di farlo; entro tutto: Aprile; o siccome gia
i eosoritti rlevono presantursl pex le - consegne
prima_di. tale, epoca, . cost il pagamento della tos.
sa potrd. farsi dopo.che il coserilto sia. quallﬁun-
13 buono. Un dubbio.- pud: sorgere per. 1e riserve,
B. e . (quielli- che sono messi’in decisione, Ma tali
casinon:; essendo. che. eocezioni; fondate sulleven.
tualita, 1l -pagsmento. per essi-dovrd effottuarsi col
30:: Aprile, mndlz:i.qual{o perd :all esito, - certo. che
I Erario. ron:intende Arattenere danori. por--.l.asso
desonero da chi- non..¢. militare. '

. Seguane, pel comun inleresse, alla legge sullu
tassa mililare i ;provvedimenti igienici; sui cani.
Piti- volte. 010i* abbiamo: espresso il desiderio clie
ango:nel ;nostro paese fosse. stanziata .una lassy
Sui ..cani, Ssliquesto: ¥oto - lo,-menifeslarono..con noi
quasi tuti i glopnalisti dello Stato, essendo tutti
convinti, .che: - questa. tussa fosse, il migliore. dei
compensi - per -rendere, s non 1!1111(]55[1)1!8, alme-

| ne. difficitissimo o -sviluppo e. 1a_propagasioue del
tli- -

wremenido ,uonmglo, idrofobice, Se.ora . vitorniamo
a ragionare- su./queslo tema egli & pcr{.he cl &
.dato, finalmente annunziare che la Lassa sui - cani
non € piv, uns desidovio di giornalisti, ma un fat-
lg; certo;.e compiuto,, poiché: talg, noi viguardiamo
la: facolla testé. data dal; Goyerng, ai. Municipii%ed.
-al. Comuni, di. putuln imporre. ai. loro Autelati, E
dlssuno nhp noi gi.consideriume. come un. fatto.
compiuto - siffatio.. pl'owedlmento, in quanlodm
qh.blamo per: fermu chag non ¢i. mm ‘nessuna -ci-
"v:ga Maglstratura t.mLo mwnsuu dei plupru tlo-
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A toghere Ia nq]a de!le accldmse gwrnale
d’mverno :SOIEON0 . Sempre. prnpme le Féste Pas-
qual;. 'l‘utl.e le-citta ip simili ‘ricorrenae-: offrone
ai prophii- ablldlttl variali-. passatempl Bas noj In:
seconda h.su% di; Pusqua vi ha-sagra al prato- di
8. Calerina.”™
aceedono, in- quel giorno ;mlglmja ‘i~ Udinesi -a
sostenere le parli di-pubblico-e-di dliori su di°
umn pmtu, come un di-fard lumuna Tazza nalla

valle di ;Giosafat.:. .- ' -

i Vavieta.iufinitadi yootabili condnce, truspor-
ta,; traseing 1 festeggiatori dalla porta Poscolle:-al
preto, Nell incessanle andivivieni omnibus, fiacre;
brische, carrozze, carvelle, carreltini, carruole go-
reggiano, s'incontrano, si urtano, & arrovesuano

| APPLNDiGE |

A, circa. due . chilometri. ‘dalla. eittay.

con hnl!ante vwamta tra nugoion'. di polvere the
| appena; ldsmano scorgére frammezzo il loro fiilo
.velame i miseri figli di Eva che vanno a piedi,

{Le semoventi famiglie dei bipedi sollevati a tre

uspanne da terra, damenhcano omai le cose di
- | queste. basso- mondo; . q:ms: avessero. tocdate il
‘quarto’ cielo- volande in Goechio come i dei del:
'I'Okimpe, -si danno " in - preds-alla pig sfrenata
‘gioja, -e. 'aLt'ngiandusi in mille pose eroiche, uc-.
compagnano con. . baltimani, - strida, wurli, . fischi.
‘tottoché passa:lorve innanzi. Quei di . quagg]u ri-
dono a:tanto. baccano:per quela- istintiva snnpa-
lin- ehe:si ba di rldere anche- del riso delle scioc--
ehezze.. . . o o e
- Passato wn lungo vialo di- ploppl, la polvere
che qui si dilegua:in pia ampio :spazie, lascia
travedere alla siuistra sponda “diun terrente "un
accampamento : -ned allimenti sarebbe a ritewer-
si-uno stuolo’ numerosp di persone raccolte:sotlo
\rartlcuh antenne.’e tra bandiere sventolanti per-
U arja da-varii lali. — Sono le- insegne dBl veu-

ditori di vino.-g wmmesnbih

loro aggradimento ,

verl, .u luntu mcurmtle dm pl opru m"ulm da non'
“mostrarsi sollecila” du usufvuive lo fucolta olie . fu:
ad’ esse lurgiia. -Ghe s luluno . di. quei: Municipii

iduvesse i’ queste riguardo malieritire ‘della’ eos
| mune: fiduciy, queslo non sarh certumente > il -ze-.

lange Mumupm di Udine, poiche ¢sso -sa pid di,
noi che meree quvstu alilissima Jmélphna, ollre-
oiré- rispurmiare &l cuoti sensitivi il truce spelias, -
colo. deb sequesteo-. vivlento dei. cani errahondi,:
verra lollo. I'onave che gli incombe, onde gus-
rantire. ool ‘meze dei. c.u]u.»ldl L pubblica - salute:
in questo r:guurdo, come deve: put-3apere . ‘chép

mereé - quests sponlunca  coutribuzione, gli- verrd:
“aperto. un - novello: reddito che gl dard- faculta- di:
alleviave i corchi che gravano tanti ‘meschini
trafficanti, o di soceorrere ai bisogni dei novellx

istituti di beneficenza, la cui conservazione & tut-

ta ‘viposla nei sovvenimenti- della civica carita.

Una parola agh amici deicani, perchié non cre. -
dano che noi vogliamo il totale esterminio di -
queste, povere: bestie: Sappiano essi- dunque che -
“noi, col graiulare per Vatluazione di questa tassa,

ceediomo anzi &k far prova della . nostra predllc--
zione. ‘per . querrh auitmali, - pdiché - d*.ora - inhansi-
non vi sarauho piil cani senza. padrone, nd si-ve-..
“dranno pitt tantidi. questi -prria. della sociotd cz-

nina- trarre la vile fra le- percoase eila fame, di .

 cui la migliove ventura si & quella di -cagder. Hgls:"

le “miani  del;inesorabil -loro carnefice,' .sendocké

“non- vivrsono, che quei soli che . polranne. vivere
- lautamentey.. poichg  certe. nessun | possedltom di-
. cani vorrd pagare la ‘nuova tassa per. q: lusclurh'

imorire: d’inedia e, df stento... - .. -
- Quantunyne -men’ reclamato dulla puhbhca N

-0pmwne, pure. del pari ritevante e beneﬁuo e

guardiame 1 altro. decreto ;che . dtmta P.uso. del:.
loﬂum nelle oﬂ‘clnc degli stecchetti. ﬁummlfw

‘poiché noi, anche prima . di essere edoli. da tanti-.
luceimevoli -casi, abbiamo sovente accaprictiato in

-pensare che un tossico tanto fetule, qual & it fo- .

sforo, fosse [asciuto, senza nessana tutels; in- bas .
Tia ‘di tanle persone, che per imprevidenzy o mas

lizin avrebbero polute farne un -abuso - mowtale,,

|‘-.1'
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inesi, -come tant’.altri clmdnn A Jralia, - aunojati
:0i bere a1 vino delle fubbrickie _d'oltremonti,  vo-
‘gliono g::star quello fubbricalo in poese. Pro- _
'telturato naziohale ! L’opevazione di fabbricar vino
“in Privli non ‘importa futte quelle difficofii -che

%' nu,onh' ano altrove, o che altei voreehbero so-
atenute. Se n un litva di vipo si aggiunge um Ji- .
wo di acqua, si & fubbricate un litvo di.-vino col
sewplice, elemento del dituvio. universale. Ma fos-
se ancor meno dell’ acqua.il, vino che s beva a-.-
S Catérina, la seconda festa di Pasquu si-deve ..
andar - propmameutc Ia. a beyerlo,. E voro. che vi-.
hanno dei provvidi che portano ;sego. il vino.di.:
ma_ (ueste sone - eccezioni
¢he non fanno ¢he: wuiurmarc fa regola. .

Uuna. chiesuola abbandonala in. mezzo a vas
sto praterie, come Ae uasi dc.l descrto, segnacil .
punLo di direzione. ai. pauly lu‘roslu, ¢ formato 1
[‘Jl‘{&hbt} glzivne . pm\'\rlsuu.t. ¢ il centro  degli s,
vivi e puttenze, precipue owupnuom delln gtol..

nuty, A dug. oye -poineridinue -gia it pmlo T



-dul i'nsf'oru in- snl‘futtn mduslrla ed. nﬂ'ra.ltl.rmo ol
‘destiderio il giovito i cni questa digciplina abbia
il g00” finlero ndemprmcnlo, poické. fino a quel
gmmo ‘non potremmo mai essere falli certi - di
- noii-aver a deploram nove v:Lume di. un ahuso
__'51_.Pei‘mcmso. T ST
o L¥atquisto teste’ !'uLto dt,lle stracla ferrate'
tll.,l Lomiaedo-Veneto dalia Gompmrma viwaita, .
“riel éui - gl‘embo ﬂ&,m'ano varii- italiani, i chiama
Cad? ssictivare “per voce' comund, che il troneo:
della stradi: fervati ira . Casarsa- ¢ Nabresing sary
Iouminuta ehatro il 1858, 1 tronco da Casnrsa: o
' ..Udlue dhvrebba egsore’ compinto” ancora prima i
_bpoea'«ahnena queilo dai Trigliamento: a
Uding; seil’ poule -accagtonasse - maggiori vitardi.
1 edmpletamento di* queste. ferrovie upportem al
Fritli wn indieibile- vantaggio, tante pid -prezioso
qunnlo ncoade m lempc d: senmo umversalc lu-

_'DELLA} Glusmim

in alf'une rapporlc specsaﬂ.

RN 1 nloolagl 'y mol'allstl 6. 1rr|urecunquiu now
_ smm stati %mpr{. -@ aceordo  tra Ioro nel- rintenes
~ciave 1 -origine ‘e gl - clementi del!’ zdea della gio
stigianello spirifo-umano, c nslla societi umana;
irel-.monde - dell” mlellwenza 3 ncl mondo cw:lu
‘délle nazioni: R
7 Gheeshedsia ” delle mveshgazmm metuf‘s:chu
soll* oigine 'subbiettiva sin del sentimento. o- deb-
} iden” del gmslo, sia dell’ uno non- coine: fonda-
ielito: a ;Goihs ovcasione - dell altea - nek-lavoro
: d{.llo svolgimento areano dell umana iutelligenza «-
oi paré’ chegécondo una *formoli - gonorule ton”
meno e’ comprenswa, come il diritto & ordine
di- rappnrll, ¢ 'la “societd -& dirito, cosi la» giusti-
zig oM & cho‘!’emwnazmnu ¢ I '\Ltuu:,mne del
'.dn-ltlo riell*oidling” socidte. - :
- Che' éosa- & 1w giustizia llll ‘86, "se non” la idea

mde[’mla b oit!lue morale, chi méntre pre- |

siodd - alla winanith,” & piive nna’ Simitariont  del-
I ovding “pilt ;Dencmlc dcll'umverqu, ¢ {Il [ntlo
-clochec?" S o
" Ma ' ordine unwe:-miu de[l omanitd  si pre-
senta solo la i'm-nm veale di sluh pm 0. meno
vusu, i popnh. di-spcietd, di nuzioni. differonti.
SR ) TR R gllJbt]ZIa tmwemale derivante.
(lul Dmtto ovyero dull mswms de lapporu dcl-

S Catetina ¢ alidivonuto an’ campo ~di- osserva-
zioni, -una lanterna magica di costumi, dl pu-bu-
ne; di seenesle d” ogni genere. :
Acruhatm, pduuhe, In: bumm la rossa, carri.
vul ving ancor Llumidi della receals vinificazione,.
,mlrate, cesta, mondo:nwovoe, f‘:ulla secche, boc-
oili, fiere, fenomem, tulto sossopra agglomerato,
m.sm, confuso, vi rappresenta la quotidiana’ scena
d*un pignoramento con asporfe eseguito dol fe-
-l'oud pt‘op'rielario sill’ innocio e ilﬁbilt. inquilino .
~Seduli, in piedi, sdra]atl {formano gl interve-
lml: vathi- quadri di pittoresco efflto. Le ragazze
sidanno- alle noceivole, -come i convitali a- nozze
si* dauno ai- confetti, ¢ in mexzo ul” passatempo
i frangerle, colgono eon- significante indifferenza
le promste dei fovo %pusmmnll T ;,mvauolu ir-

‘Vero..non 6 che Ragione; -
| della fmmte alll ordme eterno- delle cose, ‘ch' e |

p:mcapao e ﬁne?del Damta Umve:mie deﬁm Puo- |-
' ¢ Dior |-
' '{Che triplice egli disse I elemento ‘di ogni dfvmu.
od .umana_erodizione, conoscere, volere, potere, de’
'quah ungco principio era. la. menfe 1l:cui occhio

mo. ¢oNnoscenzy, .\'olonta, pulenza finitn - cb!

era la ragione flhiminata da Dw. Cosi distingue |
egli il vero dul eerts delle cose, la-ragione dalla

‘mente della - legge, Egh tide che: tutte le:cose

_erallc in_-Dio per:-origine, -provenivano:-da-Lui
per-- costunza, -vitornavano ‘a; lui . per circolo; e

mise in chiava lice'la divisione Aristotelica della

Ginstizia in- -Universale: Pisticolare. B dopo Avere

esumitala la umana natura non: ancor wu'ullu,'

debolo e vlana, pro pose ‘ad "auieo - principic dl
filosofia. In lovzn delf‘vcm ehe -combatte -t Gupi-

dita, e ad unico- principio di Jegislazione, lx forza’

peb vera che divige - quindi-il diritto ' rettorio ed
e,guatono la svcietd “del Veroy e dell Eguo™ buo:
no; segnd. i- confihi trail vero & I"autoriti- onde
sorge-il' dominio; la* iberti, “lu  tutela. ~ Per lui
ed-¢- fa- conformita

‘Dio stegso; - dul “yuale ¢ d lrul‘ra le"sicure ‘nor-
me-del giusle ¢ :dellonesto, -

FETE R

s 1 principio- delta limlmzmne dell’ ordme 504
| ciale dulf’vrdine: del'umanitd & it principio -stesso |
della Glusttzia -eterna ¢-'dol vero: anrae. divinne

particulam, come - :Gicerone nppell.wa maguitica-
.meulu la meite uniana, Onde l’uomo dall>ordiné

pin rlslrctto in-eui & puo spaziarst- 8- biungele

allides tldl‘mim:tu' ¢ dello assoloto. Prima ei si
considera isolulpanenle ¢ nuit-vede dintorno a sé

- oh isioitDisugni, i suoi desiderd, la-suaatlivitd, |
' Ma ctostoogiivvedy: ancor meglio- - negli ' altri; o

Ceni & unito per il-legume “dlerno - della socielith
' Li ouitd di corigine, ‘e I identitd - -del fine, B la
- Legpe” per - cid* che ‘ferma-queste. telaziom & 1e. _
“spressione -1 un ‘potentissimo Dbisogne. della natus |
C¥w umang, o fire de’ | '
Cdisse il Vico, Cosi adunque dall? jnviduo 4* noro
81 elovidalla- socield ovvero ad un” ording -supe-
- rivge; € poiche quesla ancora ‘& effetlo ‘e limita:

“fegni ~come - poeticaniente

~zione+'di un ‘ordinie- piiv ampio, vedendo chie ol:

‘we o’ ligami “onde ‘gli’ ugitiing * sotio - Fivnili - rictle |
'dwerse Sotieta in“eni: vivono, vi & hbcora un:le:

:gume plll univerwlu che 1 vniste’ a titt i popoli |

""" M tiése sielevarn conteins |
plare ¥ oldmta pill: (:.‘blb‘::(} ot infitite “del génete |
_umano,. Ma ' vomofa ancor parti del “mondo” fisi- |

ieo, wd il oo fiside” ed il movale sone: Ie par- |

L dell ordme intero, dell’ universo; od . & questo |

{ultino punto di sitrazione a cui luomo puo'.

R A

’lnnulzar Ia siia menle. _'

- 'A. ‘ ;Hqg!-éa:ai.- o

’ i

\.!':2 4’ )
amtv-niente roeFvlr:'

alle virti mlrah:h di certi. {'al'mf:cl, “ohiy R fido
-a quande._ci. ‘vengano pomposametite ahnunziati
dai’ giornali, pure non esitiamo a, fanei- fodatori
dotle virth medicinali dell arnica per. sanare e
contusioni @ ‘le Wistorsioni, ¢ per coadinvars la
cieatriziazione delle ferite qualorn siano state.pri-
ma convenienteménte wionite: cogh usan megzi
‘meccanici, taftd, cevolti e [asciature, - -

Questa ‘pianta sy’ cii ngrrl chmmmmo latten-
zioné” dex nostri Ieltorl. & notn aa gran tempo ai
rivedici, 1 quali” se ne giovano ‘per..vincere. molti
gravi morbi inferi, ma non sono elié- pochi anni-
da(,uh:, il di lei uso. nelle :¢sterne offese: del cor
po- umano. venne grandemente  diffuso, e con tale
‘successo da farla. riguardare dai chirurghi . come
uno dei rimedii vu]namn pilt raccomandabili,

- Dope - avere sperimentato frcquentemente Ia
e[‘ﬁcacm;dell’armua -nelle -summentovate . lesioni,
non satd quindi_ meravlglla se moi’ accoppiamno i
nostei-voli. o quelli- di.un distinto giornatista lom-
‘bardo, -perché -tra -il: popolo-si. faceiano- mote- e
preror-utwt. igieniche .di questa::pianta; e pérehd
8 -stiudii: a-raccorre e a-serbade. come medicina
domuauoa quella; che - cresce mdngena sui. nostri
‘monti, ed aneo . coltivarné -n - plcuola quanhta
negli--orti, .in:quei paesi‘della planura in cai- ntm
cresce spontaneamente,. Cae el

- Conchiudiamo col dichtarare: chie dcll’armca
usansi- prmclp.lluwule i fiori; :coi ‘quali “si fa ua
infuso--entro cui- si immergono dedla spugna’e dei
pannolini che -si- applicano alle: Ppanti conluse, o
ferits,: continuandoue -1 applicazione . per- parecchl
Emrlnlsuwndu la fr:'a\'ttq delle o'ffese. S

R
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La -Rivista. 'Conl_e.mﬂqque_a.:::-.
Unﬂ dei glOl‘I]d'l mcnsdi (,lu, tengano oggrdl

' nell italinna penisola il* primato,* & -ecttarhente

questo, ‘chie vede la Jute a Torino sotte’ il tiome:

- di-Rivista' Contemporaney. E'-poiohd in"solr due'
anni e mezzo di vita: vennerin- tanto favore’ pres-

s0 i lottori; che: si-vide ben presto nella- coridi-
zione di-polerno acorescere I materis, senza au-

mcntal'b di prezzo in praporzione; poiché il pre..
gio, la varietd ed eslensmne degll articoli in esso

. contenuti, la rinomanza d¢’ suoi collaboratori lo
f rendono gradito -o: ricercato, noi- crediamo di no-

; stro dehlto farne parolg, .

i posati sacrilicanet 1 Geveve' e -a. Baceo: le spo~|
'nlu, dei triscorsi trionfi, confortanle lenitivo -alle;[*
~umane. fragilita: 1k dio.detla sugea ¢l spensies. |
ratezan,” Aecorssro’ quivi gli- udmini per passare-|;
mezga . ghornata di. holdoria, ¢ quivi .eouviene che:|
f'siu'morto-ogrii privato- interesse, .ogniparticolore
;1.muure".--—- & giotno- d":avmistizio! colle  pas--|°
sioni tutte. Solo lamore fa capolino nel comple-.|:
to silenzio degli- affetti, wa solo. per - raddolcive,
ceol soave attito dell’ ali, la: candida bruzm che
“da ogni purio tranguilla spira;:

Cos.;. & qquel riciuto dv vimeni, !easuto e lll:
pathustre. eanna ch’ assomigliaalle ehiuse di- ean.
‘nelie. deit pescatory i Gomacehio? : Nessuno 2l

-eerto potrebbe immaginarle;-se -uii seritta sopraf -

requieli si mescolwio lea”In lolly, ¢ %" arrabbat:

-
s

-u:|-p:slo pou dicesse “oaffé lo von so di aves:|

‘Lunu dl conhuun in uarca d’ uvvenlure. 1.:11 uomi-.

3ne mai veduli " eguali; ma cio non 'lng‘iie' che
quella ‘non siv la boucga di-caffe del prato. di
S.-Catering, - L’ uria vi- storre I|hem da” ogai do-
“veyila wolta det firmamento ‘costitnisce: ilpia/'mid
(it pittorico . smovalde <del -prato- intesse- le stoffy
del pavnncnlo* ¢ tutti- arli. e|ernvnu eoncofrong a

o |!decorare: Patfascinante prostigio di- qepsla botte.-

fgan Qui-si béve oalfe - ‘¢ fhun:come” fo “si- pub-
bevére:in tauti alivi-coffé “della  pravineia: - E uls
Tlima-visita: di convenienza -cade . quebto lucml.o' :
-o_da:la: comunemente si (hpm'touo com’ & meglio
lultibile, 1o schieve wmultiformi degh  avrivati, —
1.’ indomani 51 sogna un giorno di pil -a - conti-
nuare gli- anctli della quasn irruginita’ calena du
spgedi, 0 TN o

: Ffmstifm;' K




L g _'.‘. llu]no it . 3
deuﬁe L quff._l meﬂ*‘“"_‘"" mlshﬂﬁl T

d; modastn epmﬂo !o sl.wm, che per aluum an-:
i _apportenni off’ onorevole Lonsessy,. provai: I

sorte conne, \'uleru]o wppellne entro quei- vor-:
tigl, da et mon ¢ dolo- pin di uscire, un povero’
dure deslina, [
_del palricisto,

mio ‘seritto; degno forse: -di -men

percid che perorava la causa propria, vale a dive:
di .coloio che COrIono’ pu'[co!u dr essere S('polll"f

vivi; (') Ma per mod rimianere pid a Iungn sluule
rmelhcolo di addollrmall, che fra quatiro mur

dlscutmm mtorno alle scientifiche ¢ letterarie que-.
stioni, o prupongono sovinli mwlloramanll, senza”
che ‘un ecd ne viveli-ai:profani i loro ‘forai; an-
che le- Aceudemle ‘trovano’ ormai- necessario (h :
com; sarive al’ coipello del pubblico mediante [’ or- -
gaio’ della stampa. Cosi la . Fistco-Meilico-Stati-

s,fwzf di Milano. netla: sua sedutu del 27 (llcunbw; cienza d| pascolo plia mente. e di-. t‘onl’artl al

dell anno decorsorsi: “oeeupd - della’ msglwr {'m'ma |-coore.

du-dursi alla pubbhcnzmne dei. propm atti, che

ugciranno 'd’ ord in poi @ fascicoli, sull’ esempm
di altre Acr,mlemm sc:enttfrkr' Fino a che perd
Ta. maggioranza di esse contimterd a enstodire

e ne ottu't'umm l’ umversale rlcunosce:lfa

Vmondo ota a parlare della Rivista Con-’

temporgies  divemo, che molti sono e di bella
faza ornali ghi sorittori che COnCOTrono .2 riem-
pirac h, ‘pagipe; fra qual! tengono posto eminen:
le uii Tummasca, uir M.:mlaul un Reverd, un

Cuppms. una Semlo un. Barnffi, un Besezio, ¢
parecchi-altvi; solto Ja- divezione di Luigi Chiala |
che no fuil I'mnlalme Gli articoli- prmclpah di;
Glll va f'l'errmta. l'mlo pu Ia lmghwz'l di Vadutt,,;
quanto per o spirite filosofico. ¢ miorale cho vi

predumlm come pute per I estensione lovo -pos-
'sono compotore con_quelli del celebrato periodi-
vo la Rovies des derie Mondes. In ogni- [ascicolo
81 hanno .11L|Lol: di fondo intorne agli.; studii: di
hlusofd, di SLOI‘I']. di- scicnza e Ie[.l,crulnm' a cui
tenﬂ'ono dietro brani” di- poesia, di romanzi, di
\ viaggi: viene quindi la p.u‘lp eritica sotto lo nbriche
di Rivista bibliogr fs/tcrs drammatica, o misitele, g vi
st aggiunge una eroniace me:mte che " fa  cono-
scere i principali- avvénimenti pohtlu accaduti in

quel mese. Lo seopo del glurnale in discorso 8
& di - rallare -le guestioni “sociali “che. maggior- |
lll'Ufl'll}‘-.-'bO, #

minte llllLI‘LbSdlIO la civiltd ed il
sl fulu smm-} chlalmll s[ & di far [JUiIDSLBl‘B a
cnlpo d” ocehio il movimento seicalifico ¢ lette-
rario ‘delly punsola ‘v del Moo, Avvegnaché si
facciano debito i (‘uliulml.ltor della” Pumld i
dave-un sunto dj ogni opera ¢ i ogni serillo,
che ‘theritt | altenzions nostra, o pet qualalds:l
modo torni di comune interesse. Vediame quindi
traltati con abbondanza di’ coneetli, e con: pro-
fonditd di osservazione gli studir interno ai_poli-
tici erdinamianti,” all’” céonomia pubblica; . afla stos
ris !:Iosuhcamu;lt. COIISIdBlle alla .
sldusuua, o va d:%um‘mdu \*edl.mm presi a di-
samina e pnullu'atl djuelli ché 1-|s<luurda|10 T in.
dusteia ed il commercio, le invenzioni; e dells

fisica ¢ ‘della’ chumca 1noml[1 p:uccdlmum, han-.

o la loro - pagina eraditi anchie e Liografie - de-
gli vowini ilustei od i loro profili contempora-

e .

Ddine ;- Biscorso lotto nella tormata del 25 Aprile 1847.
Discoiso che, attesa .F oppor tunild defl’ avgomento; fu
aceolto von favore, € 3¢ m: Timise ‘cepia alla Municips-
le ildppu,wm'uma- ’ :

o

| Blotite’ I “rioveil
i| gualehe-scanica produnone, ve: li mnesm quusi
-pet. distravre I’ animo dai rappo - sever nrgomen-‘
A affuticato: e coglie® spesse I' occasione di in-

Santa ‘cosa.,

banno diritio, e
sarebbe; incorsg, fursi gulda ¢ maestra dcl yero

ﬂEd_'.'"" 120, 60,

traitencre i. lettori sulls” migliori- istituzioni _con-
‘cernenti I maegnamentu. ‘onde abbiano - equabile.
istruzione (anto.i figli del - popolo - qunnta quulll

“Cho direms noi dul!.x spontauelta o leggnw

_dm dello stile, della purezzp della lingua, delta.

ricchezza da,ll'e::prasmone? qqnllta che nel mag-
gior numero degli articoli- pil o meno rlfulgono.
Anzi, se togh quclla tinta -:propria_ di* oiascuno

_seritlore, - § accordane essi.. pell’ eleganza cono

nella robustesza, nella persuasiva come ‘nell’ ol
_tt.Llo, cosi che pussandn dall®uno all’ ultro vi troe
vi bensi- novitd, di- soggetto, .non perd mai defi-

OIILHU pm ¢he in par hw!m' modo I’a lelo-

| gio di guesto dlgmtoso petiodice si ¢ la. modc-t
| raziono. posta “nello. -ndoperare dx tanto ‘lemuta

| crilica;
ml misteré i prodotti dello studio de’ suoi sociis |

g:omah avranno soli it merito "di” d'm’“‘]"“;i_ca ed mdipcndenle. E::mem ¢ lezions - talnno
qnel Jumi, - & dmsegmre queghi wiili witrovali,|

clie” possono avvantagginre. le. sorti della societi:|

la: quale, -mostrandos mpctmsa sempre

YErso wh aalori, procede nello stesso lempo frag-" [ !

dei. nostri- giornalisti, tlio pare non sappiano- usa-
ve di. questa facolld senza tingere la panna nella

' I'auwlnglm, onde ne avviene: che !'imbritlo si ro-
voscia a ridosso' di coloro che. la spruzzano ben’

pit, - che supla e villime . discgnate a. riceverla,
¢ la critica ~oguiqualvolta: essa- vienc
mmerrwnaln siccome lo-& mella rivista, sanla .co-
sa ¢ In critics - O"Ill(ill{ll\'()ll!l funge- retiamen-
te Puffizio. o pui. ¢ chiatmata;
gquello di propalare: i uu,rm tleg!i autori - cho ne
e, mostegndo. i difetti in ‘cui -altr

e {h,l bcllo. S -
R o Dr. Fg!u_miani.
--'iﬂénto;ﬂ'é'f{dé{'éé’!l_i‘;’r. N. G. Ros’st‘._
Della gumnm ncl cmmnmmo degh animali
domestici wtili, secondo -le consuetudini, gli St
tuti, ed i Codigi, nella -pit parte degli Stati este-
ri, si d’ftaha che d‘GJtmmonte, secondo le -con-

 suctudini pits comunemente sequite nolle Provincie

lombardo-venete, spectglmgnte nella Provincia pa-

“dovanw, e secondo il vigente Codice universale |.

austriaco . aggiimiesit formole dit Seritture, di
Contratti, di Certificati’ peritali, di Compromcssr,

?dz Gindizi mbn“mmmrmh, ce.; Lo deserizione dei
vizii dalle- legge contemplali come tedibitorii, e
- di.quelli; che con tagionevole esigenta dovi-ebbera
" dai compralori wolersi ¢ garanliti. - -

“'Questa -operétta, - onorata & premio - dalla

: mnmf'm,tua detla benemerita” Sovieti & incorag.
 ghinenlo di Padota sta per uscive dall tipografia in-

Vlcenn dal sig: Gaol Longo. Sia per'a imporlanza
dell” argomento, sia per'l.t copia “delle: malerie,

geografia o | che vi si-traitano,” sia per la chiarezza con cui
V"Aulove si adnperu a renderne “fioile I‘mLclllgcn-
“zay I Editore si” lusinga,

: puhbhw fayore.-

“ehe incontrar possa il

1 grandi’ neégozianti, i quali speenlano’ sulla
lH]l‘i()l‘Ld?lOl]c de’ prodot‘tr\dLIla miigliori’ razze ed
all'nope” éstendono “le lord ricaiche anche in
lontane vegioni d’ Buropa, vi troveranno, come &

. _ " dichiarale nel. lilolo, che porta in - fronte, la cono-
). Bella :wcc.s.nta ,3, erigare tina Casa. murtumm iy | sELZA l[llll'ipBllSdl]llP detle norme, che legalmente
" regolutio” (queslo genere di commerio, ¢ i hmiti, on-

 tro quali ¢ eireoscritto il diritto de’ cn'npramrl alla’

gavauzia presso’ le differenti nazioni.
Lo slesso v.mla{,gm ne rvitrarranno  quegh

- '.‘tfe“lle

vale a dire

"dlvéfse specie
M il b maggiot

'(lelle vamcse nostre, 'Ia cul ‘sfeva d aﬂ‘ur; é fl- S

mitita “entro i conﬁm dello Stuto, ed oi quall,
dopo 1" enlinteiaziono “delle. uonaueludml, che
pure si mantengono sulle riostie fiers ‘¢ miércati,
sono date” a’ conoscére estestments I dlsposmdm

tdel Codice vrgente ignorate  dai “pid, rlguardo

‘alfe varie specid di contrattazioni di bestisni, ‘&l
_dlrlttl ehe conierlsce, od alla responsah:lrta_ cﬁe
_|mpone alle parti, al modo di condutsi - quando'_ -
msorganu contestazioni, ¢’ deﬁmrle. _ -
' Emndm chi - assume mgerema in’ a&'m di
tal gencre vi ‘vedrd ‘traccinti i doveri, ¢he pér-
flcggc gh duwmw uLll'adunptmentc dl su‘mh
inansioni, .

~Alle formols dl Surltture, di Cerhﬁcau pe-_
Iut'\h, di Compmmesm, lll Gmdlzu urbntramentaﬁ N

_clm il Codice spemﬁca come. redlhltm‘u o di

.‘qucll:, di ‘cui ragioncvo[mente poqsono i compf&-

tori “esigere la garameia, segue, per ultimo; m
modo d"Appendice, il novero delle fraudi;”

‘non di rado si praticauo da venditori di mala,

o di I]IlSS‘l sfera a danno @’ mespertl acqmrenh,;-'

onde pallmre qncllc malattw,- que vlzll. qué.
'_di[LLll. L R

Rt

GIUBIhPRUDENZA

Nel 1852 Elena P—S apprgmno urm caga
ad’ Angela €. — Nel qontratto locatwo era_sta.
_’bl[lto che l‘aff'ttanza dopo. il primo. anno devesss
ritenersi. rinnovata  lacitamente per - nltn due.
sempreché l’mqmlmu fosse - pontuale al . . puga~
mento Qella pigione, mentre fn ‘caso di. rttarda
di ui mese al pagamento la locatrice riservavas:.
il diriito di chiedere I'immediato slugglo. B

Elena P—S domandd la cessazione- dell’ ofs
fittanza per difetto di pagamento di p‘lgmne ‘An-
gela C. si difese, Mentre si agifava questa causa,
Elena P—S. con Istanza 24 Agosto 1854 denun.
26 il finimento della Iacazmne per l’eﬂ'etlo cho
col 31 Ottobre 4854 fosse messa a' sua Ilbel“
disposizione la casa affittata.

Angela G, produsse petizicne opposmouale
" bl,l.lelllhl'b 1854 - per- invalidita della denunzm,
lmautd alia pesdenza di lite,

"La R Pretura Urbana di Udine con ben-'
tenza 9 Novembre 1854 N, 15852 pronunclo por

| I'l valuhl,;l della - (hsdelf.a

1’1 R. Tribunale d’Appel!o con Sultenza

T Febbrajo 1855 N. 1920 siudico : essere inva- "
lida e non. escontiva la denunzia,

~ L’L R. Suprema Corte di- G:ustma o Cassa

ztond con Decisione 28 Gluguo p- N. 4185 coun-

fermo la Sentenza della Prlum Istanza, '

ASSICUR{IZIONI GLNERALI -

IN "E\IEZI:\

(*ompal;um erella nail’ anno 1881 ¢ che rhspone
di 34 milioni S lire cirea
fra (’apszm’u fomtm:- i0, promii e f'mewe

A

ASSICURAZIONI CONTRO i DANNI._ L
DELLA GRANDINE .
« pz emio fisso, i

Lv Agenue Pmnmpuﬁ dLHa (*om-

greegnien. assumernuo  anche in questanmo “le



‘,i.ql_. iaoi‘ll fulono rtleulamemL wlpm, Ld al(.um
"r'per intoro dqvuslabi_;l
] ,mente spdd]slmh pcl segu\to,

I'E[]G.

; cul 51 reser necessm-n. varie
yqth delia- Pnhmn ¢ neila misura, delli- l’rcmn'
: i i 1'Lilp;-.amm-' iu_ trovm'anno conve.;
' uumo .gmsuﬁca{e, ove 'onbidermo come il;
' i che, rlspetl.andm
piovvedere all* inte.;
Feus ve}u de pmp:u anu_"\tt, sl quello di
"fgt;,idm}b 5, di ;slabitire il gius equllibuo frai
ju%i‘mspathn ¢ Eh ohbhbln perche a questi: paua
dd sfa'“,hm obm cusl ‘aulu cof . talu sislema,’
4 cvilare che, dopo I al]eltmuunto mcons]do:gto
R lmglmu patu o di il pmmesse, gl: Assis;
cuian, all’ -vuuulm dLI danno, rcsLmo nel d!-‘

st di men fac}}e rr-}muureuw. '

E qpmdi mtereqsc dwh A%swumnd: GOPI‘]I‘SI
“teinpo dei lm‘p r;-acin _"-'-he proclasmmmlo
uun avreb}' 5 al rtspurm; , "restande - poi g’

sgosh af perlcolo aw d:mm prcuum oit:c a quel[o
elfd’ evenLu'lc "posmluhht L[ie lu I(‘amp.ﬂrm.l dpb

'contmua a hrm[au Por
- ioswro “Srale git l‘d.lm‘{
. Yenesia 24

ugnl du;wmmato Lumune

A" nl. 1 fF/I Oa\‘?“

'II ﬁ' {h SLgl‘BLiﬂ';lU
K D _Muﬂcescom

: L
(,llmp L', Leusm' _
'-"hdts f,ﬂ 6. Coie
P ‘I};Jngl’m

b t?eﬁ

i 'Nella Scuola dt Co”uru f'encru—
e L‘ommercio Ammam’ewaemne Pyi
 vate.. in Udine  Contrada ~Savorgaana..N. 80,

-ap})romm con ossequiato Dispaccio 20 Qfiohre

.4355 N 28381 ° detl ‘Eeeolsa 1 R ergo!e-
nenzy  Venetw, si seeellano. alunni pel  sccando
Semestre -del cmrente atno scolaslico, che co-
mingia-col giorno 15 Aprile.p. v, -Questi. alunni
YEFIORDO- bmum nelle materie | mdmate dal Pro-

- gramma 8 Now.mbre 1855 (pubhhcata st questo’

PLI‘lUdlhO) in ‘ore separate, u wmiend che non
uvessero. tale grado di’ éoltura da poterst aggiun-
-"é,m‘e 8 quelh iseritti nelip, p.g Dmunhre i spe-
- yabile  che i genitory, i quali svoggzono i plupm
“ gl poco atti - apli . stadii “elassipi déi ginnasii,
* yorrunye - approfittare’ di tole privala’ istruzione,
che. essendo lmp-artsta A paciu g, eoln. orrm, cura

peg- P-xrte dp waeskrl,. pwmuue buum I'lS[lllul,l _

forle: i quella i putere o

modlﬁcnmum ue_ -

“-

-"Lhu qual mlbum d| llbbt‘b&»&l‘ld prudemu‘. o

-aavemianacqmstdtm diii’ s!gndi‘l, Paiisio: -B'?‘_'Mﬂzzah-.
| ni il Negoaio di chmcaglre it questa Piazza 8.’

Gmcumo,am i un pre«lo (11 pre\'emre Ie personc

clie -

fmanno nei prem gmndl ribassi.

ﬁOB LAE'I‘EGTEUR

Il l{nl} veﬂetahile IlLl l}r Boyveau Lalfe-
_ eteur auturlz?am & ghtanlite: genumu dally firma
'lvl De. Gwaudedu di “Suint Gervais, & molto: Sk
penore ' fuitti, i scivoppi ~detti:di * Cuisinier, di’
saponaria - ace, Bnnpmzm I' Olio d fegato di
‘Morluzzo, il siroppo antiscorbutico,: le essenzé. di
mlmparlﬂha come pure ~tulte le preparaziviti il
di -¢eui. fondo:.0 principale - mgredlente @ l Iudw
®oro e di- Mercurion. .. ot e

-l Mboh, di fasile dlgeetlone grnlu al guslo'

(l ugm pacse per. Quatiye:s - o
Eirpetiy: Postenm, Canshen,

Ttgnu, Dleeri,” Seabbia, Retwnatismi, Impotenza,!
Ipocandrm, Serofole, Scorbuto, Fiori' bianchi, P’
| rvalisia, . Steriliti; Dimagrazione;; Anpurishe, E-1
mormuh, Tosse ‘ostinata, Ristringhments, Rmu,i!:,,'
Mafattw del-feyato,: Gtzstmvmter‘rte BRI
31 BEab. utile ! por guarive: - ¥ ‘ad:calmeutc e
| 1n. pﬂco tempo £ Fiorl . Bianchi acrimoniosi, gli|
Scoli: contagiosti réecnty o .antichi--che: affliggono -
siviolenlerento la ngentt’r guamce soprattaiio |-
le mulabtie. sifilittiche- ehie. sono designate - sotlo i
noml ‘i primjtive seconduric e temiarid, .
Provisi -t Trieste alla farmacia  del  sig..
Zaudt: in Corse, ove’ Lmvmﬁl la magglur arte
dei.preparati es_!_ft,_u,?.‘uo_mgh_e U-Qlio di fegato di
Muluzzu puro. '
. Chi d(llllbl.eia 192 lmlt aved il QO per 030 di
- SL ulo BRI mw d m:hu!lamrm. oo

iy

IS
\jl"

; .(}LLOSBI'JHO ]_jl'upnetamn {h,lla foute delle

'-t.lulql.g,uluhr\le Aogue. di- Saleg,e.ne ha sfabilite
{ino .dal.
; i Milanr
' dong\ A pad temipo Panico eselusivo Abeposite
‘per tutto P Ilivico, - Dadmazia ed Isteia,. Exinli ec. -
al; Nig... €. ££|matll ialmamsm di .
Cursoa Ch

Ownl aununuo chc 5 fucesse Jin ail,ro senso

auluhmentcr {ulso, . \lume al

bOLlOSCI‘llLD

vnn_e_ll pericolo “pur lreppo  grave: delle contraf-

Depositario generale di Mllano .
L holughu foggiale ullmmentl si dovrannu
avele per contraffatle. . ;1

ﬂlr.‘ﬂmwsto Brugnatclll ;

N B Al!{f sua’d famaacm mem si trovano
Ea, umggau:_,\.ﬁm‘!e deble aeque. minevali, . nonche
prpprtmte citeri, a mzwmh, e’ specmlmante mm
qr;em d(sllq ['arma;,m r't’c me._

v

e nll‘ odoruw, é raccomandalo da tultl i med!u

Gatm, Dalm iy J
Mamsmo Raffreddori, Catarvi; Palidizve, Tump-1
« Asma., nervosa, - Gustrite, . Tdropisia, - Coliche, | ™~

J deila ricorrenza. delle fosley
T marea plu'lua!n dtla rlserv.n nei

aeuninje: 185G, il Depomto generale |
Presso.: la Fawmaeia; di Brovs, accordan-.
- Frumento (mis, met:. 0751501)

luasle al .
: . Grane tureo e
_ Avenas (inig. nigtk, 0, 952}' I :
davwbbc pereid. ritenersi per- insussistznte ed as» |
rende |
tola questa dlsposmmle avvisaanche che ad oy- 1

“fuzigni, lo. bottiglie -dello Acque: di Sales. vengono.
ors allestite in un mmlu affatto nuoyo,-e portane | :
parecclii - timbri a seeeo - cosi. propru come dc!- -

o

i

Mm‘zo 2‘2 Lupelh Bamdutm, a. .652. aamumatow‘ '

‘P:amam Piotrd,.n, 45; Noduti- Gidlin,. ‘2. Ay, Zurigo. .

Antoni, 5. 78, s«cudnle Zupellt Catumu, a. 77, cmlu.'

Banani l‘a!}m, g8 Binotte' vannm, “a. 80, mls, 1'41-

gugnana’ Dcmplnca, 3199 Tiech Maddaleun, o, 78 mis;s

)| Vergumonte. -Antonio, g. 8; Nugromante Ramualdo; 1.

~— 23. Florido’ Mavia, .. 4;"Nigg: Andred, a,. 1;:del Zov~
to EKufemia, u.__i Pais J\utomo, a. 1, — 24, Gelini_Te-

‘resa, . B3, civ Jesse Rosa, a..% quuznltm G, B, 8

& Montabari Raimaonidn, m. 9; CE!SE]I‘St Gabueie, a. 1;
Giandani Amuui‘u. w, B; Todott’ Maua, a. 54 vllhéa
Rigo: Pidtro; 'm 73, vill; Berloli' Elisabuita, a. 156, vill.
— 25, Cebolli D¢t Gemlamn, ‘u; 80y chir HPgos buupolo

|- Lnigiagn. 5— 26 It aseobini, Giosela, g 8. — 2T. Saccio
-Al:m.ttd,

5 l‘ut,h ’\lalmmna, a. 80,. fornaia; - Benzon
vamm, & b Puua Anwum* Maafrol Luigia,. a. e
(nsmbd Fl‘anwaw, i, 6 — 98, Malmnonll Fablano,
, 2 ’__ P '_ L Tala'.e N 54
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